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Nell'anno duemilaotto, addì 22 aprile alle ore 15.40 si è riunito, nel Salone del 
Senato Accademico, il Consiglio di Amministrazione per l'esame e la 
discussione degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

..............OMISSIS.............. . 


Sono presenti: il rettore, prof. Renato Guarini; il prorettore, prof. Luigi Frati 
(entra alle ore 16.00); i consiglieri: prof. Fabrizio Vestroni, prof. Adriano Redler, 
prof. Aldo Laganà, prof. Maurizio Saponara (entra alle ore 16.45), prof. Antonio 
Mussino, prof.ssa Rosa Concetta Farinato, prof. Marco Biffoni, prof. Antonio Sili 
Scavalli, sig. Beniamino Altezza, dotto Roberto Ligia, sig. Ivano Simeoni, dotto 
Christian Bonafede, sig.ra Valentina COlozza, sig.ra Lorenza Falcone, sig. 
Gianluca Senatore, dotto Martino Trapani, dotto Gianluca Viscido; il direttore 
amministrativo, Carlo Musto D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

E' assente: prof. Raffaele Gentile. 

Assiste per il collegio sindacale: dotto Giancarlo Ricotta. 

1\ presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

••• ••• I •••••••0 M I S S I S .............. . 
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STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE CON CONTRATTO DI COLLABORAZIONE 
COORDINATA E CONTINUATIVA, AI SENSI DELL'ART. 3, COMMA 94, DELLA 
LEGGE 24/12/2007, N.244 (FINANZIARIA 2008) - PROGRAMMAZIONE DEL 
FABBISOGNO DI PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO. 

Il Presidente sottopone al Consiglio la seguente relazione istruttoria 
predisposta dalla Ripartizione \I Personale. 

La legge 24/12/07 n. 244 (finanziaria 2008) all'art. 3, comma 94, ha previsto 
la possibilità di attuare la progressiva stabilizzazione del personale non dirigenziale 
assunto con contratto di collaborazione coordinata e continuativa presso pubbliche 
amministrazioni. In particolare il comma 94 della finanziaria 2008 dispone che "entro 
il 30 aprile 2008, le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 comma 2 dlgs n. 165 
del 30/03/01 e successive modificazioni, predispongano, sentite le OOSS, 
nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni per gli anni 2008, 2009, 
2010, piani per la progressiva stabilizzazione del personale non dirigenziale, tenuto 
conto dei differenti tempi di maturazione dei presenti requisiti: 

- già utilizzato con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, in 
essere alla data di entrata in vigore della presente Legge, e che alla stessa data 
abbia già espletato attività lavorativa per almeno tre anni, anche non continuativi, 
nel quinquennio antecedente al 28 settembre 2007, presso la stessa 
Amministrazione, fermo restando quanto previsto dall'art. 1, comma 529 e 560, 
della Legge 27 dicembre 2006, n. 296. E' comunque escluso dalle procedure di 
stabilizzazione, di cui alla presente lettera, il personale di diretta collaborazione 
degli organi politici presso le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del 
D.Lgs 2001 n. 165 e successive modificazioni, nonché il personale a contratto che 
svolge compiti di insegnamento e di ricerca nelle università e negli enti di ricerca" .. 

Una prima ricognizione sui CO.Co.Co. in possesso dei requisiti previsti dalla 
Legge di cui sopra, ha permesso di determinare indicativamente in 92, il numero di 
unità destinatarie del processo di stabilizzazione ed il cui onere stimato è esposto 
nel prosieguo della relazione. Va però immediatamente sottolineato che tale numero 
potrebbe essere suscettibile di cambiamento in ragione di situazioni per le quali non 
è stato possibile assumere una determinazione definitiva, che verrà subordinata alla 
richiesta formale di un parere alla Funzione Pubblica. in corso di predisposizione. 

Un inciso va fatto per ricordare che la normativa di riferimento, trattandosi di 
collaborazioni coordinate e continuative, prevede che le stabilizzazioni passino 
attraverso due fasi: la prima vede i destinatari partecipare ad una procedura 
selettiva che porterà alla stipula di un contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato; la seconda li vedrà partecipare, una volta maturato il requisito di un 
triennio di servizio, ad un concorso pubblico riservato, che permetterà la stipula di 
un contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato per i vincitori, fermo 
restando il principio che almeno il 50% dei posti disponibili sia destinato all'accesso 
dall'esterno. La categoria e posizione economica di destinazione è stata 
determinata nella categoria C posizione economica C1, tenuto conto della media 
degli importi erogati e del tipo di attività mediamente svolto. E' rimandata ad un 
. momento successivo la definizione dell'area di appartenenza. 

La suddetta procedura di stabilizzazione formerà comunque oggetto di 
specifico accordo in sede di Contrattazione Integrativa. Tale accordo sarà poi 
sottoposto, analogamente a quanto già effettuato nel corso del 2007 per le 
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stabilizzazioni del personale con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato, all'approvazione del CdA e del Collegio dei Sindaci. 

Tanto premesso, occorre opportunamente inserire tale procedura di 
stabilizzazione all'interno della programmazione del fabbisogno di personale, come, 
peraltro, espressamente previsto dalla legge finanziaria 2008. 

Orbene l'onere complessivo, in termini di punti organico, calcolando il 
controvalore in punti organico del costo medio di un C1 (0,25 P.o.), è 
complessivamente, per le 92 unità indicativamente individuate, pari a 23,00 P.o., 
che vanno distribuiti in un quadro di programmazione triennale per gli anni 2008, 
2009 e 2010. 

Sulla base di quanto esposto, al fine di poter dare corso all'iter procedurale 
della stabilizzazione, si sono analizzate le risorse così come esposte nel bilancio di 
previsione 2008 senza tener conto delle maggiori cessazioni intervenute, riservando 
tale aggiornamento ad un successivo momento che prevede la definizione della 
programmazione triennale delle università di cui fa parte la programmazione 
triennale del fabbisogno di personale entro il 30/06/2008, così come stabilito dall'art. 
1, comma 105, I. 311/2004 e dall'art. 1 ter legge 43/2005. 
Il suddetto bilancio di previsione prevede un numero di cessazioni di unità di 
personale tecnico amministrativo pari a 114 che si traducono in punti organico nella 
misura di 10,26, tenuto conto che con il 2008 viene attribuito il 30% delle risorse 
generate dalle cessazioni. 

Cessazioni reviste nel 2008 Bilancio di revisione CdA 20/12/07 
Numero di unità che Controvalore in P.o. Quota parte riattribuita 

cesseranno 30% 
114 34,20 10,26 

Inoltre, al fine di determinare la ripartizione degli aventi titolo, sulla base del 
triennio considerato, si è valutato il trend di cessazioni previste nel 2009 e nel 2010. 

! CESSAZIONI 2009 - 2010 (Bilancio di previsione CdA 20/12/07) 

N° unità P.o. riattribuiti (30%) 
2009 104 9,36 P.o. 
2010 114 10,26 P.o. 

Totale 218 19,62 

Considerata la sostanziale equivalenza dell'ordine di grandezza delle 
cessazioni previste in tali periodi si è scelto, in via prudenziale, di procedere col 
25% circa delle stabilizzazioni nel 2008, suddividendo poi in parti uguali sul 2009 e 
2010 il restante 75%. In definitiva, tenuto conto degli opportuni arrotondamenti, la 
'stabilizzazione è programmata per 24 unità nel 2008, mentre le restanti unità sono 
collocate per un numero pari a 34 nel 2009 e nel '2010. 

Esagrllf' Aoma (Ora 809 del 18/1211995 0:20.000' 
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STABILIZZAZIONI PREVISTE NEL TRIENNIO 2008 - 2009 - 2010 
2008 2009 2010 Totali 

Numero unità 24 34 34 92 

Totale in P.o. 6,00 8,50 8,50 23,00 

Per quanto sopra, tenuto conto che non si possono conoscere ex ante gli esiti delle 
procedure selettive di stabilizzazione in relazione alle priorità di inquadramento dei 
soggetti aventi titolo ed alle conseguenti ricadute sulle macroaree di rispettiva 
competenza, si è espunto l'onere per il 2008, che è pari a 6,00 P.o., dall'attribuzione 
complessiva delle risorse alle singole macroaree di riferimento. Resta fermo che 
tale onere verrà imputato a conclusione delle procedure selettive sulla macroarea di 
interesse, nel quadro della definizione della programmazione 2008, ivi incluse le 
necessarie e conseguenti implicazioni di riequilibrio nella distribuzione delle ulteriori 
risorse. 

Residuano, quindi, 4,26 P.o. da destinare alle diverse macroaree da destinare alla 
macroarea Amministrazione Centrale (AC) ed alle macroaree dei singoli Atenei 
Federati in applicazione del D.R del 05/12/2007 n. 564, che dal febbraio 2008 
dispone che le risorse vengono attribuite direttamente agli AA.FF. 

Si propone. nel prosieguo. una distribuzione di tali risorse a ciascuno dei destinatari 
attraverso una metodologia del tutto analoga a quella in uso e già applicata nelle 
precedenti attribuzioni approvate dal CdA rispettivamente nelle sedute del 17/07/07 
e 19/02/08. 

L'ipotesi di lavoro determina le seguenti macroaree: AC e singoli AAFF e tiene 
conto della: 

• 	 distribuzione delle cessazioni del personale previste in relazione alle sei 
macroaree di rispettiva appartenenza (Tabella 1 colonna A); 

• 	 percentuale di cessazione rispetto al totale per ciascuna delle macroaree 
individuate (Tabella 1 colonna B e colonna C); 

• 	 ripartizione delle risorse residue disponibili in ragione della percentuale di cui 
sopra (Tabella 1 colonna D); 

• 	 personale in servizio in ciascun A.F. (Tabella 1 colonna E) e peso rispetto al 
totale del personale in servizio in tutti gli AA.FF. (Tabella 1 colonna F); 

• 	 peso delle cessazioni di ciascun A.F. rispetto alla propria consistenza di 
personale (Tabella 1 colonna G); 

• 	 percentuale per la ripartizione delle risorse destinate ai singoli AAFF 
calcolata in ragione del peso delle cessazioni rispetto alla consistenza del 
personale di ciascun AF rapportato al totale di tali valori (Tabella 1 colonna 
H) 

• 	 assegnazione a ciascun AF della relativa quota parte delle risorse residue 
destinate ai singoli AAFF (Tabella 1 colonna I). 

e..gral . Roma (O<d 809 dei 18/1211995 c. 20000) 
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Riepilogo risorse attribuite - Anno 2008 
I Totale residuo risorse disponibili 4,26 P.o. 

Quota attribuita a: P.o. 
AC 1,084 

ADESSO 0,000 
AST 0,315 

AUGE 0,053 
SPPS 2,782 
SUAA 0,026 

Il Consiglio è invitato quindi a deliberare sia sull'ipotesi di ripartizione nel triennio 
2008 - 2009 - 2010 delle risorse destinate alle stabilizzazioni, così come esposta in 
relazione, sia sull'ipotesi di distribuzione alle singole macroaree della quota delle 
risorse derivanti dalle cessazioni previste per l'anno 2008, espunto quanto 
impegnato per le suddette stabilizzazioni. 
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.·............ OMISSIS ........... . 


DELIBERAZIONE N. 61/08 
IL CONSIGLIO 

• 	 Udita la relazione del Presidente; 
• 	 Visto il Bilancio di previsione per l'anno 2008, approvato nella 

seduta del 20/12/2007; 
• 	 Visto il DR n. 564 del 05/12/2007 che dispone che dal mese di 

febbraio 2008 le risorse siano attribuite direttamente agli Atenei 
Federati; 

• 	 Vista la Legge n. 244 del 24/12/07 (finanziaria 2008) ed in particolare 
l'art. 3 comma 94; 

• 	 Ritenuto, pertanto, di dover procedere all'impegno delle risorse 
stabilite per la stabillzzazione e nel contempo alla distribuzione 
delle risorse residue con riserva di aggiornamento in sede di 
programmazione 2008, ivi inclusi i necessari riequillbri; 

• 	 Considerato quanto emerso nel corso del dibattito; 
• 	 Presenti e votanti n. 18, maggioranza n. 10: a maggioranza con i n. 

16 voti favorevoli espressi nelle forme di legge dal rettore, dal 
prorettore, dal direttore amministrativo e dai consiglieri: Altezza, 
Biffoni, Farinato, Ligia, Mussino, Redler, Simeoni, Vestroni, 
Bonafede, Falcone, Senatore, Trapani, Viscido, con il solo voto 
contrario del consigliere Sili Scavalli e con la sola astensione del 
consigliere Saponara 

DELIBERA 

di approvare la distribuzione delle risorse, sul triennio 2008 - 2009 - 2010, 
per le stabilizzazioni del personale con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa, ai sensi dell'art.3 comma 94, della Legge n. 244 
del 24/12/07, così come indicato nella tabella seguente. Tali risorse, pari a 
6,00 P .0., saranno imputate alle macroarea di competenza in esito alla 
conclusione delle procedure di stabilizzazione nell'ambito 
dell'aggiornamento della programmazione 2008, in cui dovranno essere 
opportunamente valutate ed operate le necessarie forme di riequilibrio di 
distribuzione delle risorse: 

STABILIZZAZIONI PREVISTE NEL TRIENNIO 2008 - 2009 ~ 2010 
2008 2009 2010 Totali 

Numero unità 24 34 34 92 

Totale in P.o. 6,00 8,50 8,50 23,00 J 
Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL SE~~!ARIO IL P~EDE~T~. 
uarlnlCarlo ~~more 
-é~ 

............. OMISSIS ......... ~ t 


